
Questione 
morale 

Interrogato per un'ora nella caserma dei carabinieri 
L'avvocato: «È indagato ma si è presentato spontaneamente» 
Già arrivato l'avviso di garanzia? L'Olivetti smentisce 
I soldi versati ad un «collettore» per forniture alle Poste 

De Benedetti: «Ho pagato tangenti» 
L'Ingegnere confessa di aver dato dieci miliardi ai partiti 
Anche il nome di Carlo De Benedetti si aggiunge alla 
lista degli indagati per l'inchiesta «Mani Pulite» Ieri i 
pm Gherardo Colombo. Antonio Di Pietro e Paolo le-
lo lo hanno sentito percirca un ora nella caserma dei 
carabinieri di via Moscova De Benedetti ha ammes­
so di avercorrisposto tangenti per più di 10 miliardi al 
sistema dei partiti, per forniture alle Poste Ma si e di­
chiarato un concusso, e non un corruttore 

S U S A N N A R I P A M O N T I 

M MILANO Carlo De Bene 
detti "I ind ignere i per antono­
masia, avrebbe soluto seguire 
la linea Romiti Con questa in 
tenzioni ieri si e presentato dai 
magistrati d i «Mani pulite» ma 
la spontaneità del i^esto non «li 
ha evitato un avviso d i garan­
zia Già questa mattina il suo 
nome potrebbe essere scritto 
nel registro degli indagati per 
tangenti pagate dalla Olivetti e 
da altre cinque aziende del 
gruppo Alle 15 in punto una 
lancia thema verde targata To 
rino Io ha lasciato davanti al lo 
studio del suo legale I avvoca­
to Marco De Luca e un quarto 
d ora dopo un taxi blu arrivato 
dal capoluogo piemontese re­
capitava allo stesso indirizzo 
un grosso plico di document i 
una memoria di una quindic i 
na d i pagine e I elenco dei ma­
nager del gruppo che in questi 
giorni si erano presentati da 
lui, d icendo di aver pagato tan­
genti 

Sembra però che l Olivetti a 

differenza della Hiat abbia ri 
nunciatoa inscenare stupore e 
sorpresa facendo ricadere sui 
manager le responsabilità del­
la strategia della tangente Al 
termine dell interrogatorio du­
rato un ora I avvocato De Lu 
ca ha rilasciato una dichiara 
/ ione 'De Benedetti ha fatto il 
presidente anche in questa oc­
casione E indagato ma si e 
presentato spontaneamente 
prima che ì magistrati indivi­
duassero altri dirigenti del 
gruppo e si (S assunto in prima 
persona la responsabilità dei 
[atti sia di quelli di cui era a 
conoscenza sia d i quell i ap­
presi in questi giorni d o p o c h é 
il nome della Olivetti ha inizia­
to a circolare» L ufficio stampa 
della Olivetti ha smentito che 
gli sia stata consegnata un in­
formazione d i garanzia ma da 
palazzo di giustizia arrivano 
tassative conferme sul fatto 
e he la deposizione di De Bene 
detti e solo il pr imo atto di in­
dagini che riguardano diretta 

m in te Ime il suo gruppo 
Nel lardo pomeriggio lo 

stesso de Benedetti ha fatto e ir 
colare un comunicato in cui 
precisa la sua posizione f ra 
stalo tiralo in causa da Giusep 
pe I o Moro dirigente dell Assi 
recentemente arrestato che 
ha dichiaralo al magistrati di 
a\er ricoperto .dietro compen 
so di 100 mil ioni ali anno il 
ruolo di e assiere ck Ile mega-
tangenti sugli appal l i telefoni­
ci Dallt sue mani sono passa 
ti circa <K) miliardi di tangenti 
pagate dal gotha delle indù 
strie ad altra tecnologia tra 
queste una quota di 9 miliardi 
' mezzo era stata versata dalla 
Olivetti De Benedetti ha am­
messo questa circostanza con 
una precisazione L i Olisciti 
non ha mai lavorato con I A 
zienda statale servizi telefonici 
(Assi) ma ha pagato al signor 
I o Moro in quanto collettore 
dei partiti per le forniture alle 
Poste Per questo non ha paga 
to i nove mil iardi e mezzo indi­
cati da Lo Moro ma dieci mi 
liardi e 2-1 mil ioni in quatlro 
anni I fatti risalgono al peno 
d o P I S h - l W l 

De Benedetti ha anche ilici 
strato episodi specifici d i ri 
chieste ricevute e respinte d.i 
parte del mondo politico Ha 
ammesso pero che sono al 
meno e inque le aziende del 
gruppo coinvolte in episodi di 
tangenti Poi ha sparato a zero 
sui metodi di un regime politi 
c o c h e segnatamente negli ul 
t imi 10 l r>unm ha esercitato il 

suo potere come strinile nto di 
prevaricazione e di taglieggia 
mento delle attivila economi 
che . L ingegnere parla eli ves 
sazioni alle e|ilali in qualche 
occasione si e «rassegnato a 
cedere per difendere la so 
pravvivenza dell azienda e nH 
1 interesse di dee med i migliaia 
eli dipendenti verso le quali 
sentivo di avere massimi re 
sponsabilita II comunicato 
conclude con un encomio per 
la magistratura e per I opera eli 
•pulizia finalmente avviata dai 
tutori dell ordinamento giudi­
ziario grazie al quale e diven 
tato possibile sconfiggere la 
prepotenza della tangentexra 
zia» 

U i linea di difesa scelta dal 
I ingegnere e chiara dichiarar 
si concuvso e vittima del sistc 
ma della tangente e non cor 
ruttore Questa svolta però ar 
riva a due anni dall inizio del 
1 inchiesta milanese e solo 
quando il buon nome elei 
gruppo sembra intaccato Pro 
prio nei giorni scorsi infatti De 
Benedetti aveva dichiarato che 
I Olivetti non dveva mai corri 
sposto tangenti ammissioni 
denunce e pentimenti sembra­
vano ancora una meta Ionia 
na I magistrati lasciano inten 
dere che questa nuova pista e 
solo ali inizio nei prossimi 
giorni e e da uttcndeisi tempe 
sta 

Pioggia di precisazion e 
conferme anche per I fatti che 
riguardano conti svizzeri attri­
buite alla I ranco losi del 

gruppo l'esenti Sabato si era 
saputo che un.i diramazione 
del Limoso conto «Proiezione» 
e il c o n t o ! ex ea sul i ]uu! i l a 
zienda .ivtv.i fatto u rs unenti 
per un mil ione e 200 mila dol 
tari Ieri 1 ufficio stampa del 
gruppo h i precisato che il 
conio ICKea e intestato alia 
Speri Associated nella perse) 
n i del titol ire il signor Speri 
( In e costu i ' ! azie nda elice 
un semplice mediatore di affa 
ri al quale sono stali lalll paga 
menti come prcxacciatorc 
d allari 11 pm Pierluigi Dell Os 
so titolare dell inchiesta ha 
invece precisato che Speri ò 
slato sentito come indagato 
per corruzione e che e un e \ 
dipenderne della i ranco 1 osi 

Ieri e stato interrogato.me he 
il senatore eie moc risii ino GIOÌ 
glo Moscheltl che d.i Milano 
ha collezionato un buon nu 
mero di avvisi di garanzia per 
lui i magistrati hanno chiesto 
quatlro autorizzazioni 1 prò* e' 
(lire L la seconda volta e he si 
presenta spontaneamente dai 
giudici milanesi e c|iiesta volta 
si e trattato eli un interrogatorio 
11111111' duralo se Ite ore U ulti­
me accuse che lo riguardano 
lo ucceimuiiano al suo compa 
gno di partilo Vittorio Sbardel 
la Sarebbero i deslinalan di 
miliardi di tangenti pagati dal-
1 i t lat per la metropolitana di 
Roma Ma probabilmente I 
magistrati vogliono sapere 
qualcosa di più e risalire il cor 

so di quelle tangenti sondali 
do i vK'n noti legami eli i due 
esponenti el< con Giulio An 
circe itti 

Il Inbun ile della liberi i ha 
indile depositato le molivazio 
ni con cui respinge la richiesta 
eli scarcerazione per Sergio Ke 
stelli ! uomo di fiducia di C luu 
dio Martelli accusalo di comi 
zione per aver incassalo 200 
mil ioni dall amministratore 
itele gato della I echini Paolo 
Scaroni Questo episodio lo ha 
ammesso ma i magistrali gli 
contestano altri 200 mi l ioni gì 
rati al senatore sejelalista I rall 
eesco Horte con la stessa prò 
venienza In cambio la I echini 
avrebbe ottenuto appalti l'ile] 
per la centrale di Brindisi 

Imprese e disavventure 
del capitalista «ribelle» L ingegner Carlo De Benedetti ha ammesso di aver pagato tangenti 

Figlio «ribelle^ degli anni Ottanta, quella di Carlo 
De Benedetti e una vicenda che si gioca intera­
mente sul filo dell'insofferenza alle regole che 
hanno presieduto ai rapporti tra affari e politica e 
del loro uso spregiudicato Dalla rottura in Fiat nel 
1978 alla trasformazione dcll'Olivetti in una gran­
de azienda informatica, alla guerra con Berlusco­
ni per il monopolio dell'informazione 

P I E R O D I S I E N A 

• • KOMA Almeno fino a ieri 
dal momento in cui sponta­
neamente ha varcato la soglia 
dell ufficio del giudice Di Pie­
tro Carlo De Benedetti si e tro­
vato sempre con un piede den­
tro e uno fuori le vicende più 
clamorose e spesso discusse 
della storia dell alta finanza 
italiana e internazionale e in 
quelle della commist ione tra 
politica e affari Pino ad ora 
pero mai travolto Cosi ostato 
del resto anc he dopo la brutta 
condanna a 6 anni e " mesi di 
reclusione in pr imo grado per 
il crack del Banco Ambrosia­
no 

Anche ora tra i grandi nomi 

del l industria e della finanza 
italiana il suo era stato uno del 
| iochi non toccato dalla bufera 
di -Mani pulite» F i giornali che 
fanno capo al suo gruppo edi­
toriale - la Repubblica e I E 
sprevso - sono sempre stati in 
prima linea nel sostegno ali i 
niziativa dei magistrati e so 
prattutto nel far derivare da es 
sa il principale impulso a un 
radicale rinnovamento de! ce 
to politic o del nostro paese 

Quella d i De Benedetti e una 
carriera di imprenditore-Iman 
ziere costellata da bruschi 
•strappi» da spericolate scala 
te finanziarie quasi tutte con­
cluse con risultati ben più ino 

desti delle aspettative P il pri 
ino grande strappo dell Inge 
guere avviene proprio alla sua 
prima grande prova nell indù 
stria che e finta Dopo anni di 
sue ce sso alla guida della Gilar 
elmi ereditala dal padre e eia 
lui trasformata in un industnu 
moderna quotata in Borsa De 
Benedetti approda alla Piai nel 
197d Ma nella grande azienda 
torinese non dura pai di due 
anni e mezzo e se ne va sbat­
tendo la porta dopo aver so 
stanzi.ilnieutc perduto il con 
traslo per la leadership con 
Cesare Romiti F. da qui parte 
la -grande avventura di Di ' Be­
nedetti Quando nel P)78 arri 
va alla Olivetti con la fama di 
manager grintoso e 1 r> miliardi 
in contanti la prestigiosa 
azienda ci Ivrea e pressoché 
decotta Avviene cosi ciucila 
che egli stesso definisce una 
mutazione genetica' cioè la 

rapida trasformazione di una 
fabbrica meccanica che alla 
fine degli anni Settanta costrui­
sce ancora prevalentemente 
macchine cl.i scrivere in una 
moderna azienda informatica 
la quale intuisce i! grande .tv 
venire del [jcr^nnal 

Ma le umbiz oni di De Bene 

detti non si fermano ali Olivet­
ti L. azienda di Ivrea non e sul 
f idente per entrare nel «ghola» 
dei grandi dell economia ila 
liana e 1 Ingegnere si d.i da fa 
re nei salotti buoni della fi 
nunzu italiana e Miteni.izieiua 
le !'. c|in cominciano le clisav 
venture dalle quali f i n o r a - c o 
me si e de tto - De Benedetti e 
uscito sempre in piedi La pn 
ma e quella della viccpresi 
denza del Banco Ambrosiano 
ci Roberto Calvi P. difficile dire 
se I Ingegnere Ira il PISI e il 
lc)82 di permanenza ai vertici 
della banca milanese sappia 
di stare giocando eoi fuoco di 
operare cioè nel principale 
•santuario del più potente 
gnippo politico affaristico che 
nell ombra lui influenzalo i 
passaggi cruciali della stona 
d Italia degli ult imi venticinque 
anni Interrogato reccntemen 
te in un intervista alla Skim/xi 
se sapesse clic Roberto Calvi 
era iscritto alla P2 e se la cosa 
lo spaventasse egli replica di 
cendo che gli iscritti alla I og 
già segreta di Golii erano Lui 
tissini e praticamente che 
non si sarebbe potuto spaven 
lare di meta dell Italia che al lo 
ra contava Resta il latici che 

De B< nedelti ili Ambrosiano 
resta solo l)r) giorni Ancora 
una volta lo scontro sembra 
consumarsi su una questione 
eli leadership Calvi non man 
tiene i palli e soprattutto non 
se mbru intenzionato a lasciare 
la presidenza della banca per 
lare posto ali Ingegnere De 
Benedetti recupera come egli 
elice i suoi soldi e va via Op 
pure come dicono i giudici 
della sentenza di primo grado 
sul crack dell Ambrosiano 
realizza un guadagno illecito 
contr ibuendo al fall imento 
della banca milanese 

Dopo eiualc he anno il capo 
della Olivetti mette gli occhi 
sulla Siile la grande holding 
dell agro alimentare del grup 
pò In Presidente dell In e Ro 
mano Prodi e I accordo seni 
bra fallo l, i presenza nell in 
dustrta alimentare a De Bene 
delti serve soprattutto per i 
suoi piani di scalala finanziaria 
in l 'uropa dove il settore an 
mentare h i un importanza 
strategica nelle combinazioni 
tra i diversi gruppi Ma questa 
volta 1 Ingegnere trova sulla 
sua strada Bellino Cra\ i e he al 
I epoca si erge a paladino del 
I impresa pubblica Nel conni 

lucalo di ieri dopo 1 incontro 
con Di Pietro Carlo De Bene 
delti - pur senza lare nomi e ri­
ferimenti a circostanze precise 

lascia intendere eli aver subì 
lo gravi danni per non avervo 
luto accettale pressioni 1'. co 
muneiue I Ingegnere non si ar 
rende I ulta la seconda meta 
degli anni Ottanta e dedicata 
alle scorrerle sui niercati finali 
zian di Francia e del Belgio 
con la sua Compagnie de 
Suez Alla line I iwentura si 
conclude con un insuccesso e 
De Benedetti deve ritornare ad 
occuparsi prevalerne mente di 
Ivrea dove intanto I Olivetti ha 
perso colpi e dimostra di non 
essere in grado di tenere il pas­
so in un mete alo del l informa 
tica in continua evoluzione 

Ma e proprio col huire deJgli 
anni Otlanta che De Benedetti 
ingaggia la sua ultima e più 
aspra battaglia Quella con 
Berlusconi per il control lo del 
Gruppo Mondadori e e|iundi 
per il mono|x>lio di fatto del 
I informazione in Italia Questa 
volta bisogna dire e he lo 
scontro non e stato Ini a cer 
cario ina il suo avversario che 
tramite la Mondadori vuole 
mettere le mani su h'e/tubblica 

l'ajtarwiKt e I t-vzresso De. Be 
ncdetti si difende e contrultac 
ca h dal punto di vista polit ico 
il suo avversano e ancora una 
volta Crasi e forse non a caso 
a lare da mediatore nella gin r 
ra Ira iduec. ip i t . in i della Iman 
/ . i viene chiamato Giuseppe 
Ciarrapico I imprenditore ro 
mano vicinissimo id Andreol 
ti 

Ora nelle dichiarazioni ola 
sciale dopo il col lot |Uiocon Di 
Pietro il presidente dell Olivi I 
li ha Lisciato intendere che 
moll i dei suoi insuccessi den 
vano dal fatto di non essersi 
piegato alle richiestedi danaro 
da parte dei dirigenti dei partiti 
di governo Viene sugeent i 
un immagine non nuova di De 
Benedetti Intatti egli e seni pi e 
apparso come un tiglio nbel 
le degli anni Ottanta insoffe 
rentc alle regole e ai r ippor l i 
prevalenti nel decennio di 
sposto j romperli ma praticali 
dol i lutti e fino in fondo «Ribel 
le dunque ma pur sempre li 
glie) di un modo di concepire 
industria e finanza e il loro 
rapporto con la pollile i I eli 
questo può d irsi che anche 
al /xitioii d Ivrea ormai arrivi il 
conto 

«Adesso è chiaro, c'erano dentro proprio tutti» 
Per Giorgio Bocca, «De Benedetti 
è come tutti gli altri, non si 
poteva stare fuori dal sistema» 
Angius: «Dichiarazioni inquietanti» 
Vigevani: «Potevano dirlo prima» 

R O B E R T O G I O V A N N I N 1 

• i ROMA I, Inneunere -con 
fessa» «In qualche occasione -
dichiara - mi sono rassegnato 
a cedere- il commento a cal­
do più disincantato e t inello 
del giornalista Giorgio Bocca 
-De Benedett i ' £ come tutti qli 
altri industriali italiani e come 
Agnelli non e era possibilità di 
differenziarsi e starne fuori II 
fatto t> che dobb iamo convm 
cerei che il c l ima e il sistema 
nel paese era quello che 0 sta 
to un momento nero per I Ita 
ha e del resto anche noi nior 
nalisti non e che poi abbiamo 
indditato molto Ognuno ha le 
sue responsabilità per quel 

che e successo Comunque -
conclude Bocca - n o n capisco 
questo sistema di negare per 
mesi quando 0 ov\ io che uno 
ha pattato che poi e lo stesso 
sistema che sta seguendo .ni 
che il Pds L unico che è stato 
furbo e stato Giampiero Pesen 
ti che ha ammesso tutto e poi 
e stato lasciato in pace-

Per un altro grande giornali 
sta Serqio l urone le ammis 
Moni di De Benedetti - come 
quelle di altri imprenditori -
passano in seconde) piano ri 
spetto al \ero problema il fatto 
che i |x>litici chiedessero loro 
le tangenti «P curioso che De 

Giorgio Bocca 

Benedetti - d u e 1 uroiu - nel 
momento m cui ammetk di 
aver partecipalo ali opera di 
corruzione della polit ica assii 
ina ora in parte I a t ted iamel i 
to della vittima e in parte quel 
lo dell eroe A mio giudizio 
tuttavia I estrema rilevanza di 
I annentopoli non consiste in 

c i ò c h e nl> imprenditori privati 
immettono o negano Se 1 mi 

prenditore privato imbroglia le 
e arte a vantatalo della propria 
impresa l.i sua condotta l (ili 
conf lu i rà un Littore di inqui 
nameuto tjravo come quello 
r iwisabi lc nel comportante n 
lu del politicete he si Ut correlili 
pere o come quello dell mi 
prenditore pubblico che s in 
sensi e nel siste ma di Ila cor 
rutlela I o elico non certo per 
difendere il capitalista privalo 
ma se minai |x re he de) pei 
scontata la possibilità e he il e a 
pitalista privato adotti coni por 
lame nli disinvolti fino .ili ille 
t'alita I inquinamento qrave 
delle istituzioni nasce quando 
partiti e inetiulo polit ico coni 
piono quelle vessazioni di 
e tu De lìenedetli parla con si 
e uru conni / ione di causa 

-Il f.itlo ehe imprenditori in 
dustriali italiani si assuin ino 
una responsabilità cosi rile 
vanle def inendo una linea d i 
cosi aperta collaborazione con 
la magistratura e senz altro pò 
sitivo Questa e la prima rea 
zione di Gavino Animus meni 
bro della segreteria del Pds 
Per quanto riguarda le re 

sponsabihta eli cui si s i rebbe 
fatto carico il presidente del 
I Olivetti sui fatti e he conosce e 
e he ha illustrato i l magistrali -
continua il dirigente della 
Quercia - posso dire solo e he 
la magistratura tlevt naturai 
mente e ompic re fino m fondo 
le sue indagini Resta il fatto 
che le die hi trazioni di De Be 
nedetti in particolare quando 
si riferiste i prevaricazioni e 
tat j l iet^iamenh subiti da parte 
di partiti t he non possono e he 
essere di governo sonci molto 
inquietanti Soprattutto se pen 
si t ino ali omet to deqli seontri 
e he e i sono stati in quegli anni 
e elle Ir; hanno visto protanoni 
sta d ill.i vicenda della l i n e a i 
la lotta ne! mondo dell mfor 
inazione l ' e v i d e n t e - e >"clu 
de Animus - che e necessario 

andare rapidamente verso una 
e une lusione della fase di inda 
L'ine bisoqna fare i processi 
Questa fase- e mol to tumultuo 
sa precaria e si rischia di ac 
cerniere nuove incertezze 

Ai sindacalisti non va prò 
pno ijiu la tesi dell lune nnere 
secondo cui se ha «< edulo lo 
h.i fatto nell inti resse dei lavo 
nitori del suo gruppo Per 1 m 
stt» Vietnam secretano nene 
rale dei metalmeccanici dell t 
h o m Cnil «invocare le ragioni 
dei lavoratori dipendenti del 
1 Olivetti mi sembra perlomeno 
inopportuno lu quel periodo 
non mi occupavo direttami lite 
di Olivetti ina francamente 
non e redo e he quello L hi 'e ac 
caduto tosse nei e ssano per 
salvaguardare il lavoro Se De 
Benedetti come altri questa 
denuncia 1 avesse latta a suo 
tempo sarebbe stato e e ria 
mente menilo Mi pare che le 
nrn id i imprese industriali i l i 
liane n< 1 loro insieme seaves 
sere) voluto avrebbero potuto 
antre in modo piti determinalo 
contro il sistem t delle tantjen 

Il lungo silenzio 
dei grandi gruppi 

A U G U S T O G R A Z I A N I 

I V I mi; De Benedetti 
considerato imprenditore 
•.trio e finanziere abile si 
presenta ai giudici ed e spo 
ne la sua VISK ne de 1 proble 

ma orinai i4ik;aiitesco delle 
tangenti Si vanno cosi deli 
neando le strategie opposte 
dei politici e dei grandi ini 
prenditori 1 politici negano 
mentre L;II imprenditori .un 
mettono i fatti e si die luara 
no vittime del mondo politi 
co dal quale essi sarebbero 
stati oppressi perseguitali e 
tanlienniati Se per un att imo 
ci poniamo nei panni dei 
grandi imprenditori inquisiti 
la s t ra l c ia della loro difesa 
sembra ragionevole I" muti 
le negare fatti che lutti t o n o 
seevano e per i qu ili emer 
t;ono prttvt sempre più 
schiaccianti Se poi nell ani 
luto dei grandi qnjppi vo 
aliamo mettere i confronto 
I i linea di De Benedetti con 
quella di Romiti difficile re 
sistere alla tentazione di <.U 
re un riconoscimento a De 
Benedetti e he si e assunto in 
proprio la rcjspon .abili! i di 
avere diretto l.i sua impresa 
nel bene e nel male rispetto 
alla linea hi il che U nta an 
cora di salvare i e ipi supre 
mi per attribuire le responsa 
bilila ai secondi di bordo 

Detto questo il quesito 
che si presenta ormai assil 
lante al povero cittadino 
che di tutta la manovra e sta 
lo vittima assai più di Agnelli 
e di De Benedenti e come 
dosare le responsabilità tra 
imprenditori t uomini politi 
ci Al cospetto della lenne Itt 
sappiamo corruttori e cor 
rotti sono enu ìlmente re 
sponsabih Ma u>me forum 
lare un giudizio morale e 
ancor più un giudizio potili 
co sulle figure che hanno 
domil i . i to la scena italiana 
ne«li ult imi e inquarti a n n i ' 
Qui il criterio politico si divi 
de necessariamente dal cri 
teno giudizi ino 11 giudice 
prende-* in considera/ ione il 
e.iso singolo e non possia 
ino esc lueleH sai inno i tri 
bunali a stabilirlo > che un 
imprenditore singolarmente 
preso sia si i lo vittima di la 
tjlietmiamenti di minacce e 
di ricatti Del resto anche re 
stande> sul piano del buon 
senso e evidente clic di 
fronte a fenomeni cosi dif lu 
si come quello delle luni>en 
ti nessun imprenditore da 
solo avrebbe potuto capo 
vedere la situazione Ma il 
giudizio polit ico non deve 
necessariamente limitarsi al 
caso isolate) esso può e de ve 
estendersi a una e lasse un 
prenditonale tutta intera 

Ora sembra evidente che 
di Ironie al dilagare della 
condizione sej i i^raneli Urup 
pi economici e finanziari 
avessero voluto rea^iic essi 
avrebbero potuto farlo e in 
e he fae lime nle ( tq^i le nrun 
di imprese dichiarano spa 
valdamente di esse restate n-
catt ite d.u pollile i m carica 
Ma fino a ieri le stesse mipre 
se andavano a brac cel lo con 
nli ste'sst uomini sosteneva 
no apertamente la lorc» e'e 
zione al Parlamento d.ivano 
il loro apocini' ti loro Hover 
ni Come dimenticare 1 mol 
teplici e fastosi convegni de I 
11 Confindustna nei qu ili 1 

Ljrindi nomi del! industria e 
(iella finanza presentavjno 
ad approvare quegli stessi 
uomini politici che onni essi 
indicano come corro!!] e 
bollano come tanlienniulori > 

11 fatto e e he tra grande in 
dustria e grande politica si 
t ra stabilita una cr iminos i 
illeanza e il quesito vero e 

di stabilire perequale* miraco 
lo [alleanza e improvvisa 
mente andata in frantumi 1" 
siale) forse morite) dei Miutlic 1 
cor noiosi che hanno trov i 
to la forza di passare a l l a 
zione e spedire 1 pr imi avvisi 
di garanzia * Certamente si 
Non dimenile Inaino |>cro 
che niudit i co runn i o s l la ma 
Lustratura italiana ne ha sem 
pre avuti e non pochi Ma le 
'oro iniziative venivano retto 
lannenle insabbiate e le lo 
ro persone perseemtate dal 
giudice Aleni) che per avere 
indila i to nenli altari napole 
tani fu messo sotto inchiesi i 
da un ministro della Giusti 
zia il cui nome è meglio di 
menticare .il niud ce Paler 
moc he per essere incappa 
lo nei nomi di Cra\ i e di An 
dreotti mescolati ad aflan di 
dubbia limpidezza fu sbal 
zato da 1 renio a I rapa ni 
dove scampo miracolosa 
niente a un attentalo Chi 
ctonia 1 giudici d i onn> non 
deve dimenticare 1 loro pre 
decesson che con eguale 
coscienza professionale 
svolgevano la loro opera 
senza essere portati sunli 
scudi e per di più rischiando 
la e amerà e la vita F forse il 
grande movimento di opi 
mone che sor re t te onn> 1 a 
zione della magistratura a 
spiegare il rovesciamento 
della si tuazione' Certamen 
te si ma cittadini stanchi e 
sdegnati non sono mai in.m 
cali senza peral t r t ) the le lo 
ro invocazioni riuscissero a 
rompere il potere organizza 
lo della corruzione 

1 orse quando gli storici 
pe «Iranno indagare sui falli d 
oi»i.i| si scoprir t e he qu ileo 
sa si e rotto proprio nel fron 
te delle imprese ix' grandi 
imprese grazie alle ferree al 
leanze stabilite con la politi­
ca se da un lato panavano 
tangenti dall altro otteneva 
no appalti commesse sussi 
di e t ontnbuti l,e tangenti di 
. u i onn> esse tanto si lumen 
tal lo non le panavano Itjro 
ma 1 contribuenti e 1 cittadini 
in nenerale Le imprese mi 
non i n v i l e strette Ira le tati 
nenli da panare e 1 subappai 
ti da accettare a prezzi con 
tenuti sono quelle e he han 
110 meno profittato del siste 
ma Quando nenli anni più 
recenti la politica della lira 
forte h \ ini|>edito loro di sai 
vare 1 profitti attraverso n'' 
lumenl i dei prezzi esse so 
im esplose 

C ome sempre le esplositi 
ni nascono eia un confl i t to 
U forze che hanno provoca 
lo I esplosione non sono le 
più i l luminate ne le più prò 
sessiste !>pelta adesso alle 
forze della sinistra di operare 
perche lo sbocco finale sia 
non nia quello di una società 
nieniocratica e ne'rarclnca 
come nmlti indizi ci fanno 
temere ma di una società 
più trasparente e piti niusta 
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